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Onorevoli Senatori. – Sembra opportuno
premettere che il Trattato in questione si in-
serisce nel quadro di ampliamento della rete
di Convenzioni per evitare le doppie imposi-
zioni stipulate dall’Italia. In tale contesto,
l’esigenza dell’Italia di dotarsi di un Accordo
con la Repubblica di Croazia è giustificata
dal fatto che, a seguito delle vicende interna-
zionali che hanno portato alla dissoluzione
del regime politico-economico vigente nella
ex Repubblica socialista federativa di Jugo-
slavia ed al successivo processo di privatiz-
zazione, si prospettano interessanti opportu-
nità di investimento per gli operatori econo-
mici italiani. Tali operatori, in un mercato
economico-finanziario internazionale in con-
tinua evoluzione, considerata oltretutto la vi-
cinanza geografica con quest’area di mer-
cato, potremmo disporre di uno strumento fi-
scale che consentirà loro di agire in condi-
zioni di mercato vantaggiose rispetto ad altri
operatori appartenenti a Paesi dell’area del-
l’Organizzazione per la cooperazione e lo
sviluppo economico (OCSE).

Quanto agli aspetti tecnici dell’Accordo, si
rappresenta quanto segue.

L’Accordo ha un campo di applicazione
limitato all’imposizione sui redditi, essendo
stata reciprocamente esclusa la tassazione
del patrimonio. La struttura convenzionale
si rifà allo schema base degli accordi di spe-
cie, riconosciuto internazionalmente a livello
OCSE.

La sfera soggettiva di applicazione del-
l’Accordo è costituita dalle persone residenti
di uno o di entrambi gli Stati contraenti.

In merito all’ambito oggettivo di applica-
zione, tra le «imposte considerate» figurano
per l’Italia all’articolo 2, paragrafo 3:

– l’imposta sul reddito delle persone fi-
siche (IRPEF);

– l’imposta sul reddito delle persone
giuridiche (IRPEG);

– l’imposta regionale sulle attività pro-
duttive (IRAP).

L’inserimento dell’IRAP è considerato op-
portuno sia in relazione alla esistenza nel si-
stema fiscale croato di imposte locali, sia in
considerazione del fatto che parte dell’impo-
sta statale sui redditi delle persone fisiche e
dell’imposta sugli utili delle società viene ri-
distribuita agli enti locali.

La definizione di stabile organizzazione di
cui all’articolo 5 ricalca quella utilizzata in
tutti gli accordi di specie stipulati dall’Italia
dall’entrata in vigore della riforma tributaria
del 1973 in accordo con lo schema OCSE
del 1963, secondo il quale le fattispecie
esemplificate si considerano a priori delle
stabili organizzazioni.

La tassazione dei redditi immobiliari (arti-
colo 6) è prevista a favore del Paese in cui
sono situati gli immobili, mentre per i redditi
d’impresa (articolo 7) è attribuito il diritto
esclusivo di tassazione allo Stato di residenza
dell’impresa stessa, fatto salvo il caso in cui
questa svolga attività nell’altro Stato per
mezzo di una stabile organizzazione ivi si-
tuata; in quest’ultima ipotesi, lo Stato in cui
è localizzata la stabile organizzazione può tas-
sare gli utili realizzati sul proprio territorio
mediante tale stabile organizzazione.

In linea con le raccomandazioni OCSE, gli
utili derivanti dall’esercizio, in traffico inter-
nazionale, della navigazione marittima ed ae-
rea (articolo 8) sono tassati esclusivamente
nel Paese in cui è situata la sede di direzione
effettiva dell’impresa di navigazione. Nel
punto 2 del Protocollo aggiuntivo all’Accordo,
viene inoltre evidenziato che gli utili in que-
stione comprendono sia gli utili derivanti dal
noleggio di navi o aeromobili, sia gli utili rica-
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vati dalla medesima impresa tramite l’im-
piego, la manutenzione o il noleggio di contai-
ner utilizzati per il trasporto di beni o merci.

Relativamente alla disciplina convenzionale
delle imprese associate, in linea con il testo
base indicato dall’OCSE, il paragrafo 2 dell’ar-
ticolo 9 consente agli Stati contraenti di effet-
tuare rettifiche in aumento o in diminuzione
dei redditi accertati dalle rispettive ammini-
strazioni fiscali e di procedere ai conseguenti
aggiustamenti. Tuttavia, al fine di garantire
pienamente l’interesse generale dell’ammini-
strazione fiscale italiana e in accordo con la no-
stra legislazione interna, la disposizione finale
stabilisce che possono porsi in essere le even-
tuali rettifiche del reddito accertato soltanto
previo esperimento della procedura amiche-
vole prevista all’articolo 25 dell’Accordo.

Il trattamento convenzionale riservato ai
dividendi, interessi e canoni (articoli 10, 11
e 12) è caratterizzato dalla previsione della
tassazione definitiva di tali redditi nel Paese
di residenza del beneficiario e della concor-
rente facoltà, accordata allo Stato da cui
essi provengono, di prelevare un’imposta
alla fonte entro limiti espressamente previsti.

Tali limiti sono determinati nella seguente
misura:

a) per i dividendi:

– 15 per cento del loro ammontare
lordo;

b) per gli interessi:

– 10 per cento del loro ammontare
lordo;

c) per i canoni:

– 5 per cento del loro ammontare
lordo.

Per quanto concerne i soli interessi, da
parte italiana è stata ottenuta la totale esen-
zione dell’imposizione alla fonte allorché:

a) il debitore degli interessi è il Go-
verno di uno Stato contraente o un suo
ente locale, oppure

b) il beneficiario degli interessi è il Go-
verno di uno Stato contraente od un suo ente
locale, ovvero un ente o istituto finanziario
interamente posseduto da detto Governo o
ente locale, oppure

c) il beneficiario degli interessi è un
qualsiasi altro ente, organismo o istituto fi-
nanziario e detti interessi derivano da mutui
o prestiti effettuati in applicazione di speci-
fici accordi tra i Governi degli Stati con-
traenti.

Il limite di ritenuta fissato per gli interessi
e l’esenzione prevista per gli interessi di na-
tura pubblica, oltreché essere in linea con la
nostra politica governativa in materia, realiz-
zano un trattamento indubbiamente soddisfa-
cente per l’Italia in relazione ai possibili svi-
luppi degli investimenti del nostro Paese in
Croazia.

Da parte italiana si può inoltre affermare
di aver ottenuto un trattamento favorevole
anche in materia di royalties, per le quali il
limite di ritenuta alla fonte del 5 per cento
è sensibilmente inferiore all’attuale aliquota
(10 per cento) prevista nel vigente trattato
con la ex Jugoslavia.

Per ciò che riguarda il trattamento degli
utili di capitale (articolo 13), è stato seguito
il criterio raccomandato dall’OCSE, ossia la
tassazione dei capital gains:

– nel Paese in cui sono situati i beni
cui, ai sensi dell’Accordo, è riconosciuta la
qualificazione di «beni immobili», se trattasi
di plusvalenze relative a detti beni;

– nel Paese in cui è situata la stabile or-
ganizzazione o la base fissa se si tratta di
plusvalenze relative a beni mobili apparte-
nenti alla stabile organizzazione o alla base
fissa;

– esclusivamente nel Paese in cui è si-
tuata la sede di direzione effettiva dell’im-
presa di navigazione, nel caso di plusvalenze
relative a navi o aeromobili utilizzati in traf-
fico internazionale ovvero a beni mobili rela-
tivi alla gestione di tali navi o aeromobili;
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– esclusivamente nel Paese di residenza
del cedente, in tutti gli altri casi.

L’articolo 14 prevede per i redditi deri-
vanti dall’esercizio di una professione indi-
pendente, l’imposizione nel Paese di resi-
denza; per aversi la tassabilità degli stessi
redditi nel Paese di prestazione dell’attività,
viene considerato il criterio della base fissa
eventualmente utilizzata per l’esercizio della
professione.

Il trattamento fiscale dei redditi derivanti
da remunerazioni per lavoro subordinato (di-
verse dalle pensioni) è regolato dall’articolo
15 il quale, ai fini della tassazione esclusiva
nel Paese di residenza del lavoratore, pre-
vede il verificarsi di tre condizioni:

a) permanenza nell’altro Stato per un
periodo non superiore ai 183 giorni nel corso
dell’anno fiscale;

b) pagamento delle remunerazioni da, o
per conto di, un datore di lavoro che non è
residente dell’altro Stato;

c) onere delle remunerazioni non soste-
nuto da una stabile organizzazione o da una
base fissa che il datore di lavoro ha nell’altro
Stato.

L’articolo 16 prevede la tassabilità di
compensi e gettoni di presenza nel Paese di
residenza della società che li corrisponde,
mentre l’articolo 17 stabilisce l’imponibilità
nel Paese di prestazione dell’attività dei red-
diti di artisti e sportivi residenti nell’altro
Stato contraente.

Le pensioni e le altre remunerazioni analo-
ghe (articolo 18) pagate ad un residente di
uno Stato contraente sono tassabili esclusiva-
mente nel Paese di residenza del beneficia-
rio.

Il paragrafo 2 dello stesso articolo prevede
il caso in cui il beneficiario non è assogget-
tato ad imposizione nello Stato di residenza
relativamente a tali redditi. Tale disposizione
trova la sua giustificazione in considerazione
della non imponibilità delle pensioni in base

alla legge interna croata ed ha la precisa fun-

zione di evitare i casi di doppia esenzione.

Nell’ambito della medesima disciplina, in

armonia con il contenuto dell’articolo 20,

comma 2, del testo unico delle imposte sui

redditi di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917

(TUIR), relativo al trattamento di fine rap-

porto (TFR) corrisposto a soggetti non resi-

denti, al paragrafo 3 dell’articolo 18 è stata

inclusa una disposizione in base alla quale

anche la tassazione di detto elemento reddi-

tuale trova esplicita regolamentazione nel-

l’Accordo. Tale disciplina ha l’intento di ar-

ginare eventuali comportamenti elusivi che

possono essere intrapresi dalle imprese ita-

liane al verificarsi di una duplice circostanza:

l’esistenza di una Convenzione (conforme al

modello OCSE) che preveda, da un lato, che

le pensioni e le remunerazioni similari siano

imponibili soltanto nel Paese di residenza del

percettore e, dall’altro lato, che un identico

trattamento sia riservato ai redditi non

espressamente in essa menzionati. Al verifi-

carsi di tali circostanze potrebbe svilupparsi

la seguente pratica: nell’arco temporale vi-

cino alla data di cessazione del rapporto di

lavoro (pensionamento), un lavoratore dipen-

dente, residente italiano, viene trasferito al-

l’estero dall’impresa italiana e lo stesso, nel

periodo considerato, cessa di essere residente

italiano ai fini fiscali per divenire residente

agli stessi fini in un Paese con cui l’Italia

ha stipulato una Convenzione per evitare le

doppie imposizioni; all’atto della correspon-

sione del TFR, in applicazione delle disposi-

zioni convenzionali, il TFR viene conside-

rato «remunerazione similare alla pensione»,

ovvero «reddito non espressamente menzio-

nato», sfuggendo in tal modo alla tassazione

in Italia e rimanendo imponibile soltanto nel-

l’altro Stato senza che il sostituto d’imposta

italiano possa effettuare il prelievo alla fonte.

Le remunerazioni, diverse dalle pensioni,

pagate da uno Stato contraente in corrispet-

tivo di servizi resi a detto Stato (articolo
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19), sono imponibili soltanto nello Stato da
cui provengono i redditi.

Tuttavia, tali remunerazioni sono imponi-
bili nell’altro Stato qualora i servizi siano
resi in detto Stato, la persona fisica sia ivi
residente ed abbia la nazionalità di detto
Stato senza avere la nazionalità dello Stato
pagatore, ovvero, senza avere la nazionalità
dello Stato pagatore, sia divenuta residente
dell’altro Stato al solo scopo di rendervi i
servizi.

Nello stesso senso, le pensioni corrisposte
da uno Stato contraente in corrispettivo di
servizi resi a detto Stato, sono imponibili
soltanto nello Stato da cui provengono i red-
diti, a meno che la persona fisica sia un re-
sidente dell’altro Stato e ne abbia la naziona-
lità, senza avere la nazionalità dello Stato dal
quale proviene la pensione: in quest’ultimo
caso le pensioni saranno imponibili soltanto
nell’altro Stato.

Le remunerazioni derivanti dall’attività di
insegnamento e di ricerca (articolo 20) eser-
citate nello Stato di soggiorno da un profes-
sore o un insegnante che è, o era, immedia-
tamente prima di tale soggiorno, residente
dell’altro Stato, sono esenti da imposta nel
primo Stato soltanto quando il periodo di
soggiorno non supera i due anni. Tale limita-
zione temporale non viene presa in conside-
razione nel caso di somme ricevute da stu-
denti o apprendisti (articolo 21), purché
esse provengano da fonti situate fuori dal
Paese di soggiorno.

I redditi diversi da quelli trattati esplicita-
mente negli articoli dell’Accordo (articolo
22) sono imponibili, come già accennato,
esclusivamente nello Stato di residenza del
percipiente, ad esclusione dei redditi diversi
da quelli derivanti da beni immobili, qualora
il beneficiario, essendo residente di uno Stato
contraente, eserciti nell’altro Stato un’attività
industriale o commerciale tramite una stabile
organizzazione.

Quanto ai metodi per eliminare la doppia
imposizione (articolo 23), in armonia con il
nostro ordinamento e con la scelta adottata

in tutte le Convenzioni già concluse dall’Ita-
lia, anche con la Repubblica di Croazia è
stata inserita la clausola del credito d’impo-
sta ordinario.

Le disposizioni pattizie relative alla non
discriminazione (articolo 24) sono state for-
mulate in maniera sostanzialmente analoga
alle corrispondenti disposizioni degli altri ac-
cordi di specie conclusi dall’Italia.

Le disposizioni attinenti alla «procedura
amichevole» (articolo 25) sono in linea con
il recente indirizzo, in conformità al modello
OCSE, che assicura al contribuente maggior
fruibilità delle garanzie previste dalla norma.
Ai paragrafi 5, 6 e 7 dell’articolo 25 viene
infatti inserita una clausola arbitrale che, pre-
vio consenso di tutte le parti in causa circa il
ricorso alla procedura arbitrale, prevede in
termini certi e definitivi la risoluzione delle
divergenze per i casi sorti in applicazione
della procedura amichevole.

Anche le clausole convenzionali relative
allo scambio di informazioni (articolo 26)
corrispondono sostanzialmente alle disposi-
zioni degli altri accordi di specie conclusi
dall’Italia.

L’Accordo è stato corredato da un Proto-
collo interpretativo ed integrativo dello
stesso.

Cosı̀ delineati i tratti rilevanti dell’Ac-
cordo in parola, resta da segnalare che, in
base all’articolo 29, la sua entrata in vigore
è collegata alla data di ricezione dell’ultima
notifica relativa al completamento delle pro-
cedure interne previste dalla legge, mentre le
sue disposizioni si applicheranno:

a) con riferimento alle imposte prele-
vate alla fonte, per le somme realizzate il,
o successivamente al, 1º gennaio dell’anno
solare successivo a quello in cui l’Accordo
entra in vigore;

b) con riferimento ad altre imposte sul
reddito, per le imposte applicabili per i pe-
riodi d’imposta che iniziano il, o successiva-
mente al, 1º gennaio dell’anno solare succes-
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sivo a quello in cui l’Accordo entra in
vigore.

Infine, lo stesso articolo 29, paragrafo 3,
stabilisce il mantenimento degli effetti della
Convenzione tra la Repubblica italiana e la
Repubblica socialista di Yugoslavia per evi-

tare le doppie imposizioni in materia di im-
poste sul reddito e sul patrimonio, firmata a
Belgrado il 24 febbraio 1982, e ratificata ai
sensi della legge 18 dicembre 1984, n. 974,
fintantoché non entri in vigore il nuovo
Accordo di cui trattasi.
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Relazione tecnica

Riflessi fiscali e di gettito derivanti dall’introduzione delle nuove

disposizioni convenzionali

l. Premessa

In relazione alla prossima ratifica dell’Accordo contro le doppie im-
posizioni firmato a Roma il 29 ottobre 1999 tra l’Italia e la Repubblica di
Croazia, sottoponiamo alla vostra attenzione talune osservazioni prelimi-
nari in merito ai riflessi fiscali che, in termini di gettito, potrebbe determi-
nare l’introduzione delle disposizioni convenzionali.

Per quanto riguarda la Croazia, è necessario precisare che questo
Stato, fin dalla proclamazione della propria indipendenza ha dichiarato
di subentrare negli obblighi assunti dall’entità statale preesistente, la Re-
pubblica socialista federativa di Iugoslavia, che oggi ha assunto il nome
di Unione di Serbia e Montenegro.

Alla Croazia, pertanto, continua ad applicarsi la Convenzione italo-
iugoslava, fino all’entrata in vigore delle proposta novella (in termini ade-
sivi cfr. la circolare n. 33/E del 18 aprile 2002 Agenzia delle entrate – Dir.
accertamento – e, precedentemente, la R.M. delle Dir. Gen. Imposte dirette
del Ministero delle finanze dell’11 settembre 1992, n. 12/857).

Per tali ragioni, l’indagine compiuta è stata effettuata operando un
esame comparativo del testo contenuto nella proposta nuova Convenzione
e quello attualmente in vigore e stipulato dall’Italia con la Repubblica so-
cialista federativa di Jugoslavia ratificata con legge 18 dicembre 1984,
n. 974 ed entrata in vigore il 3 luglio 1985.

A tale riguardo sono stati presi in esame le disposizioni più signifi-
cative e quindi quelle concernenti gli utili delle imprese (articolo 7), la
navigazione marittima ed aerea (articolo 8), le imprese associate (articolo
9), i dividendi (articolo 10), gli interessi (articolo 11), canoni (articolo 12),
gli utili di capitale (articolo 13), le professioni indipendenti (articolo 14),
il lavoro dipendente (articolo 15), compensi e gettoni di presenza (articolo
16), artisti e sportivi (articolo 17), pensioni (articolo 18), funzioni pubbli-
che (articolo 19), professori e insegnanti (articolo 20) studenti (articolo
21) e gli altri redditi (articolo 22).

Va precisato che le considerazioni e le relative valutazioni che se-
guono sono state compiute sulla base dei dati e delle informazioni dispo-
nibili per l’anno 2004 e ricavati dalle dichiarazioni annuali dei sostituti
d’imposta modello 770/2005.

* * *
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l. Redditi immobiliari (articolo 6)

La nuova disposizione convenzionale presenta una formula sostan-
zialmente identica a quella contenuta nel testo attualmente in vigore; per-
tanto, con riferimento a tale categoria reddituale non si dovrebbero verifi-
care particolari variazioni in termini di gettito.

Incidenza sul gettito = Non rilevante

* * *

2. Utili delle imprese (articolo 7)

La disposizione in commento si presenta pressoché identica rispetto a
quella contenuta nel testo convenzionale ratificato dalla legge n. 974 del
1984. L’unico elemento di difformità è contenuto nel paragrafo 4 della
nuova disposizione in commento in materia di modalità di attribuzione de-
gli utili ad una stabile organizzazione.

In particolare, la proposta novella oblitera il richiamo al metodo di
attribuzione in base alle risultanze contenute nei libri contabili tenuti dalla
stabile organizzazione e, valorizza, quale criterio opzionale, il metodo (pe-
raltro già presente in via residuale) nel vigente testo convenzionale del ri-
parto complessivo degli utili dell’impresa tra la casa madre e la stabile or-
ganizzazione sulla base dell’assunto che tutte le unità produttive concor-
rono alla produzione del reddito d’impresa.

Una simile modifica normativa trovando applicazione su base opzio-
nale, peraltro riguardante una casistica applicativa non particolarmente si-
gnificativa, non dovrebbe determinare apprezzabili variazioni in termini di
gettito.

Incidenza sul gettito = Non rilevante

* * *

3. La navigazione marittima ed aerea (articolo 8)

La disposizione in commento affronta la complessa problematica
della tassazione dei redditi delle imprese annatoriali. Tuttavia, la formula-
zione normativa utilizzata dalla novella riproduce, in termini pressoché
identici, il contenuto precettivo della disposizione attualmente vigente.

Incidenza sul gettito = Non rilevante

* * *
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4. Le imprese associate (articolo 9)

L’articolo 9 del proposto testo convenzionale ricalca sia la vigente
disciplina che la disposizione contenuta nel modello OCSE e, trattando
delle imprese associate (società madri e figlie), detta dei criteri di carattere
generale in tema di determinazione dei prezzi di trasferimento inter-com-
pany.

Sul punto, tuttavia, la novella inserisce un nuovo paragrafo (cfr. il pa-
ragrafo 2) dettante disposizioni in materia di corresponding adjustment

che potranno essere effettuate solamente in conformità alla procedura ami-
chevole di cui al successivo articolo 25 della convenzione.

In conclusione, la disciplina interna interpretata anche alla luce della
prassi di fonte ministeriale può ritenersi sostanzialmente coerente con le
indicazioni emergenti dalla Convenzione contro le doppie imposizioni, e
pertanto, a seguito della introduzione della suddetta disposizione non do-
vrebbero generarsi significative contrazioni della base imponibile ai fini
delle imposte dirette.

Incidenza sul gettito = Non rilevante

* * *

5. Tassazione dei dividendi (articolo 10)

In tema di tassazione dei dividendi pagati da società italiane a sog-
getti fiscalmente residenti in Croazia, l’articolo 10 della proposta novella
pur riproponendo la disciplina in vigore, introduce la più elevata ritenuta
convenzionale del 15 per cento la cui applicazione dovrebbe determinare
un aumento del prelievo fiscale nel nostro Paese.

A quest’ultimo proposito, dall’esame dei dati disponibili relativa-
mente al 2004, emerge che su un totale di circa 812.000 euro di dividendi
distribuiti a soggetti residenti in Croazia:

euro 798.000 di dividendi hanno scontato un prelievo mediante ri-
tenuta convenzionale del 10 per cento;

euro 1.000 di dividendi hanno scontato una ritenuta od imposta so-
stitutiva del 12,5 per cento trattandosi presumibilmente di proventi relativi
ad azioni di risparmio;

euro 13.900 di dividendi sono stati assoggettati all’aliquota «ordi-
naria» del 27 per cento.

In via preliminare occorre precisare che i dividendi assoggettati all’a-
liquota del 12,50 per cento dovrebbero riferirsi a proventi ritratti da azioni
di risparmio le quali non sono interessate dal richiamato regime conven-
zionale.

Pertanto, rispetto alla evidenziata situazione la novella dovrebbe de-
terminare l’applicazione della maggiore ritenuta nei confronti dei soli di-
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videndi attualmente assoggettati all’aliquota convenzionale del 10 per
cento.

L’aumento di gettito si stima, in via prudenziale, in 40.000 euro circa
(ovvero pari a 798.000 per il 15 per cento meno le ritenute applicate con
aliquota del 10 per cento).

Incidenza sul gettito = Aumento di gettito nell’ordine di 40.000 euro

In relazione ai flussi in entrata dalla Croazia è possibile in via teorica
effettuare ulteriori considerazioni in ordine alla possibilità che l’applica-
zione della Convenzione possa determinare un recupero di gettito conse-
guente alla diminuzione del credito di imposta detraibile dall’imposta ita-
liana.

Tuttavia, sulla base dei dati fiscali disponibili non si è in grado di poter
stimare la significatività della possibile variazione di gettito e, anche per
prudenza contabile, si ritiene opportuno non indicare alcun recupero di get-
tito derivante dal minor credito utilizzabile per imposte pagate all’estero.

* * *

6. Gli interessi (articolo 11)

La formulazione normativa contenuta nel richiamato articolo 11 del
nuovo testo convenzionale, fatta eccezione per alcune limitate perifrasi,
ha ribadito il contenuto precettivo della convenzione vigente.

Si differenzia, invero, con riferimento al contenuto del nuovo para-
grafo 3 dell’articolo 11 il quale introduce talune fattispecie per le quali
gli interessi possono essere soggetti ad imposizione unicamente nello Stato
di residenza del beneficiario, senza applicazione di ritenute nello Stato
della fonte.

I nuovi casi di esenzione riguardano:

a) gli interessi pagati dal Governo dello Stato da cui gli interessi
provengono;

b) gli interessi pagati al Governo dell’altro Stato contraente o ad
un suo ente locale o ad un ente od organismo (anche finanziario) intera-
mente di proprietà del medesimo Stato;

c) interessi corrisposti ad altri enti od organismi in ragione di fi-
nanziamenti da essi concessi nel quadro di accordi conclusi tra i Governi
degli Stati contraenti.

Delle suesposte innovazioni, potrebbero determinare una riduzione
del gettito, rispetto alle quali, tuttavia, non vi sono dati disponibili per for-
mulare ipotesi circa la potenziale diminuzione di gettito.

Incidenza sul gettito = Non rilevante

* * *
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7. I canoni (articolo 12)

Ad eccezione di una divergenza lessicale riscontrabile nel paragrafo 5
dell’articolo 12 della Convenzione in ordine ai criteri di collegamento tra
il debitore dei canoni e la stabile organizzazione di un soggetto estero la
disciplina connessa al trattamento tributario dei canoni e delle royalties ri-
produce esattamente la formulazione normativa vigente.

Tuttavia, la novella introduce una nuova aliquota convenzionale del 5
per cento applicabile sull’ammontare lordo corrisposto, in luogo dell’at-
tuale aliquota di ritenuta del 10 per cento, pertanto la sua introduzione po-
trebbe determinare una riduzione di gettito.

Dai dati disponibili presso l’Anagrafe tributaria per l’anno di imposta
2004 (Mod. 770/2005, sezione Comunicazioni dati certificazione lavoro
autonomo, provvigioni e redditi diversi) risultano redditi riconducibili a
canoni percepiti da residenti in Croazia da parte di sostituti italiani per
un ammontare complessivo di circa 130.000 euro a fronte di circa
14.000 euro di ritenute. Dall’applicazione della nuova disciplina conven-
zionale (5 per cento) in luogo dell’aliquota attualmente operabile, si otter-
rebbe una perdita di gettito nell’ordine di circa 7.000 euro.

Incidenza sul gettito = Perdita di gettito di 7.000 euro

In relazione ai flussi di entrata dalla Croazia è possibile in via teorica
effettuare ulteriori considerazioni in ordine alla possibilità che l’applica-
zione della Convenzione possa determinare un recupero di gettito conse-
guente alla diminuzione del credito di imposta detraibile dall’imposta ita-
liana.

Tuttavia, sulla base dei dati fiscali disponibili non si è in grado di
poter stimare la significatività della possibile variazione di gettito e, anche
per prudenza contabile, si ritiene opportuno non indicare alcun recupero di
gettito derivante dal minor credito utilizzabile per imposte pagate all’e-
stero.

* * *

8. Gli utili di capitale (articolo 13)

La disposizione in esame, fatta eccezione per alcune variazioni di or-
dine formale, riproduce il contenuto del testo convenzionale vigente; per-
tanto, non è possibile ravvisare – nel caso de qua – apprezzabili variazioni
di gettito.

Incidenza sul gettito = Non rilevante

* * *
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9. Esercizio libere professioni (articolo 14)

La novella introduce un elemento di novità rispetto alla formulazione
precedente la quale, tra i criteri d’attrazione del reddito allo Stato nel
quale viene svolta l’attività libero-professionale, annoverava la perma-
nenza del professionista nel territorio dell’altro Stato contraente finalizzata
all’esercizio dell’attività professionale per un periodo superiore a 183
giorni.

In sostanza, la proposta novella, premettendo tale requisito, individua
come unico criterio d’attrazione del reddito professionale allo Stato nel
quale viene realizzata tale attività quello della presenza di una base fissa
(congiuntamente alla contestuale riferibilità dell’attività svolta alla mede-
sima base) nel territorio dell’altro Stato.

Dai dati in nostro possesso non è possibile stimare la variazione di
gettito derivante dalla descritta novella normativa atteso che in nessuna in-
formazione in nostro possesso è possibile evidenziare il riscontro da parte
del professionista non residente del requisito della permanenza nel nostro
territorio, peraltro finalizzata all’esercizio dell’attività professionale, per
un periodo superiore a 183 giorni.

Tuttavia, si potrebbe stimare una sostanziale invarianza in termini di
gettito in considerazione della parziale assimilabilità del criterio di attra-
zione del reddito professionale individuato dall’articolo 14 dell’Accordo
con quello di ordine generale disciplinato dall’articolo 4, paragrafo 1,
del medesimo testo convenzionale; in particolare, tale ultima disposizione,
richiamando la legislazione interna, considera residente in Italia la persona
fisica che, per la maggior parte del periodo d’imposta (appunto almeno
183 giorni), pur non essendo iscritte nelle anagrafi della popolazione resi-
dente ha il domicilio nello Stato (cioè ha stabilito la sede principale dei
loro affari ed interessi) ovvero la residenza (stabilendo in Italia la dimora
abituale cioè il luogo in cui abitualmente si trova).

Incidenza sul gettito = Non rilevante

* * *

10. Lavoro subordinato (articolo 15)

La formulazione normativa introduce alcuni elementi di novità di or-
dine formale.

Invero, dal paragrafo 3 del vigente testo convenzionale risultano
espunti alcune disposizioni che sono state trasfuse in un’autonoma norma
contenuta nell’articolo 19 della Convenzione in materia di funzioni pub-
bliche.

Inoltre, il paragrafo l dell’articolo 15 del nuovo testo convenzionale,
a differenza del testo, non opera più alcun rinvio alla disciplina indivi-
duata dall’articolo 17 in materia di artisti e sportivi.
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Tuttavia, non dovrebbe rivelarsi alcuna variazione in termini di get-
tito considerato che il richiamato articolo 17 del testo convenzionale,
per espresso richiamo legislativo, trova applicazione «nonostante le dispo-
sizioni degli articoli 14 e 15».

Incidenza sul gettito = Non rilevante

* * *

11. Compensi e gettoni di presenza (articolo 16)

La proposta novella, pur proponendo un testo convenzionale sostan-
zialmente identico a quello, espunge dalla formulazione normativa il ri-
chiamo alle partecipazione agli utili d’impresa; altresı̀, il nuovo Accordo
restringe il campo di applicazione dell’articolo 16 alle retribuzioni perce-
pite da persone fisiche non residenti in qualità di membro del Consiglio di
amministrazione escludendo, pertanto, quelle medesime retribuzioni corri-
sposte in dipendenza dell’attività svolta nell’ambito di un collegio sinda-
cale.

Peraltro, dalle informazioni e dai dati in nostro possesso (cfr. Mod.
770/2001-SC) le conseguenze in termini di gettito derivanti dalla novella
normativa non dovrebbero determinare particolari variazioni considerato il
modesto ammontare delle somme corrisposte ad amministratori, sindaci o
revisori residenti in Croazia (con riferimento al periodo d’imposta 2000
tale ammontare, peraltro indistinto in relazione alle attività di amministra-
tore, di sindaco ovvero di revisore, ammonterebbe a complessivi 110.000
euro circa).

Incidenza sul gettito = Non rilevante

* * *

12. Artisti e sportivi (articolo 17)

L’attività svolta dagli artisti e dagli sportivi, qualunque sia la tipolo-
gia del reddito prodotto (lavoro autonomo, lavoro dipendente, impresa)
viene considerata in modo unitario e disciplinata, ai fini della tassazione,
con il criterio della imponibilità nello Stato in cui le attività sono eserci-
tate.

Lo stesso criterio vale anche nel caso in cui i compensi non vengano
erogati direttamente all’artista o allo sportivo, ma ad altro soggetto (ad
esempio società alla quale lo sportivo sia legato da rapporto di lavoro).
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La norma quindi riconosce la potestà impositiva dell’Italia sui redditi
derivanti dall’attività esercitata nel nostro Paese da tali soggetti, anche se
residenti all’estero, e, comunque, non limita il potere di tassazione degli
emolumenti percepiti da artisti e sportivi residenti in Italia per attività
svolte in Croazia.

Incidenza sul gettito = Non rilevante

* * *

13. Pensioni (articolo 18)

La disposizione in commento riproduce pressoché pedissequamente il
testo della formulazione precedente atteso che la disciplina in materia di
pensioni pubbliche è stata trasferita – sic et simpliciter – nel successivo
articolo 19.

Incidenza sul gettito = Non rilevante

* * *

14. Funzioni pubbliche (articolo 19)

Con riferimento all’articolo in argomento non si assiste ad alcuna ap-
prezzabile variazione normativa atteso che:

1. Il paragrafo l è stato mutuato dal previgente paragrafo 3 dell’ar-
ticolo 15 della Convenzione;

2. nel successivo paragrafo 2 è confluito il testo precedentemente
impiegato dal paragrafo 2 dell’articolo 18;

3. la disposizione contenuta nel paragrafo 3 è la sintesi delle dispo-
sizioni precedentemente collocate nei paragrafi 5 dell’articolo 15 e 3 del-
l’articolo 18 della previgente formulazione.

Incidenza sul gettito = Non rilevante

* * *

15. Professori ed insegnanti (articolo 20)

Anche con riferimento alla disposizione in commento non si dovreb-
bero evidenziare significative perdite in termini di gettito atteso che il te-
sto normativo (ad eccezione del paragrafo 2 della previgente Convenzione
afferente ad ipotesi quantitativamente limitate ed in ordine al quale non
risultano a nostra disposizione specifici dati ed informazioni) risulta iden-
tico con quello precedente.

Incidenza sul gettito = Non rilevante

* * *
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16. Studenti (articolo 21)

Nessuna apprezzabile variazione normativa; nessuna variazione in
termini di gettito anche in considerazione della esiguità delle ipotesi appli-
cative.

* * *

Conclusioni.

Dall’analisi compiuta dell’articolato in questione si rilevano alcuni
effetti negativi di gettito, peraltro compensati da altri di segno positivo,
i quali in considerazione della scarsa entità degli importi stimati, si ritiene
non abbiano significativa rilevanza in termini di incidenza sul bilancio
dello Stato.
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Relazione tecnicaAnalisi tecnico-normativa

1) Aspetti tecnico-normativi in senso stretto:

a) Necessità dell’intervento normativo

La necessità di procedere alla negoziazione di un Accordo per evitare
le doppie imposizioni deriva dall’esigenza di disciplinare gli aspetti fiscali
relativi alle relazioni economiche tra l’Italia e la Croazia al fine di elimi-
nare il fenomeno della doppia imposizione.

b) Analisi del quadro normativo

Per quanto concerne l’Italia, l’Accordo riguarda, come indicato dal-
l’articolo 2, paragrafo 3, lettera (b) del testo parafato, l’imposta sul reddito
delle persone fisiche di cui al titolo I del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, l’imposta sul reddito delle persone giuridiche di cui al titolo II del
medesimo testo unico (ora imposta sul reddito delle società, secondo le
modifiche introdotte nel testo unico dal decreto legislativo 12 dicembre
2003, n. 344) e l’imposta regionale sulle attività produttive, istituita con
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

c) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti

In forza del richiamo effettuato alle norme di diritto internazionale
pattizio dall’articolo 75 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973 n. 600 e dall’articolo 169 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le disposizioni del Patto internazionale
de quo – al pari di quelle contenute nelle altre Convenzioni per evitare le
doppie imposizioni stipulate dall’Italia modificano la potestà impositiva
del nostro Paese in relazione a quanto previsto dalle leggi vigenti.

Ciò comporta la necessità di autorizzazione parlamentare alla ratifica
e non anche la predisposizione di ulteriori norme di adeguamento all’or-
dinamento interno.

d) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comu-
nitario

L’Accordo Italia-Croazia per evitare le doppie imposizioni, al pari
degli altri accordi di specie stipulati dall’Italia, è basato sul modello
OCSE di convenzione e non include alcuna clausola cosiddetta «della na-
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zione più favorita»; pertanto, non possono essere estesi ai soggetti resi-
denti in Croazia, cui sarà applicabile il nuovo Accordo, eventuali disposi-
zioni più favorevoli contenute in accordi differenti da quello in esame
conclusi dall’Italia con Stati membri dell’Unione europea o in altri Ac-
cordi conclusi dall’Italia con altri Stati.

Inoltre, l’Accordo internazionale in esame non si differenzia, se non
in alcuni aspetti derivanti dalla particolarità dei sistemi fiscali di Italia e
Croazia, dall’attuale modello OCSE. Su tale modello sono infatti basati
tutti i nuovi accordi di specie stipulati dall’Italia, le cui disposizioni non
contrastano con le norme comunitarie.

D’altra parte, il modello di convenzione per evitare le doppie impo-
sizioni curato ed aggiornato dall’OCSE nel corso degli anni viene ricono-
sciuto in ambito internazionale, ispirando cosı̀ la generalità delle Conven-
zioni bilaterali della specie stipulati da tutti gli Stati membri dell’Unione
europea.

Per le suddette ragioni si può considerare che l’entrata in vigore del-
l’Accordo tra l’Italia e la Croazia per evitare le doppie imposizioni non
abbia alcuna incidenza sull’attuale ordinamento comunitario.

e) Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie

ed a statuto speciale

Le regioni italiane, incluse quelle a statuto speciale, non hanno la
possibilità di stipulare autonomamente accordi per evitare le doppie impo-
sizioni con altri Stati; pertanto l’Accordo in esame è compatibile con le
competenze delle suddette regioni.

f) Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che dispongono
il trasferimento delle funzioni alle regioni ed agli enti locali

Gli accordi internazionali bilaterali non incidono sulle competenze
delle regioni e sulle fonti legislative primarie che dispongono il trasferi-
mento delle funzioni alle regioni e agli enti locali.

Per quanto concerne, in particolare, l’inclusione dell’IRAP nell’arti-
colo 2, paragrafo 3, lettera (b)-3 dell’Accordo, tale inserimento ha la fina-
lità di permettere il riconoscimento da parte dell’amministrazione fiscale
croata del credito d’imposta per le imposte sul reddito pagate in Italia
dai soggetti non residenti; pertanto non sussiste alcuna influenza sulla
quantificazione del tributo spettante alle singole regioni italiane.

g) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione

Ai sensi dell’articolo 23 della Costituzione, la norma tributaria ha
come fonte primaria la legge dello Stato; inoltre, l’articolo 80 della Costi-
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tuzione prescrive l’intervento del Parlamento per la ratifica degli accordi
internazionali.

Nel caso di specie non esiste possibilità di delegificazione. Per l’en-
trata in vigore dell’Accordo in esame è pertanto obbligatoria l’approva-
zione di una legge che autorizzi la ratifica da parte del Parlamento.

2) Elementi di drafting e linguaggio normativo:

a) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,

della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso

Le definizioni normative non si discostano nella sostanza da quelle
contenute nelle precedenti convenzioni per evitare le doppie imposizioni
già in vigore in Italia, né dalle formulazioni contenute nel modello OCSE.

Inoltre, il paragrafo 2 dell’articolo 3 dell’Accordo in esame specifica
che le espressioni non diversamente definite hanno il significato che ad
esse è attribuito dalla legislazione dello Stato contraente relativa alle im-
poste oggetto della Convenzione, a meno che il contesto non richieda una
diversa interpretazione.

b) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-

getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni ed inte-
grazioni subite dai medesimi

Valgono, al riguardo, le considerazioni già svolte alla lettera c) del
primo paragrafo.

c) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-
zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti

Anche per tale aspetto si rimanda alle considerazioni già svolte alla
lettera c) del primo paragrafo.

d) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo

normativo

Ai sensi dell’articolo 29 dell’Accordo in esame, questo sostituirà la
Convenzione italo-iugoslava per evitare le doppie imposizioni firmata a
Belgrado il 24 febbraio 1982; gli effetti di quest’ultima cesseranno all’atto
dell’entrata in vigore dell’Accordo italo-croato.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1318– 20 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l’Accordo tra il Governo
della Repubblica italiana ed il Governo della
Repubblica di Croazia per evitare le doppie
imposizioni in materia di imposte sul reddito
e per prevenire le evasioni fiscali, con Proto-
collo aggiuntivo, fatto a Roma il 29 ottobre
1999 e Scambio di Note correttivo effettuato
a Zagabria il 28 febbraio 2003, il 7 marzo
2003 ed il 10 marzo 2003.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data al-
l’Accordo di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 29
dell’Accordo stesso.

Art. 3.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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